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Dazi, alt della Corte suprema
«Non decide la Casa Bianca»
`La sentenza per sei voti a tre: per il “no” alle tariffe anche due
giudici nominati da Trump. L’incognita dei risarcimenti alle aziende

IL CASO

L
earning Resources, Inc. con-
tro Trump. La storica sen-
tenza  della  Corte  suprema  
che con sei voti a favore e tre 
contrari  ha bocciato i  dazi  
imposti  dal  presidente  e

spazzato  via  la  famosa  tabella  
mostrata nel Liberation Day (poi 
modificata tante volte), arriva in 
risposta al ricorso di una piccola 
azienda di  giocattoli  -  Learning 
Resources appunto - che ha fatto 
causa alla Casa Bianca per i costi 
lievitati  delle  importazioni.  In  
realtà la lista dei ricorrenti è mol-
to più lunga: ci sono altre aziende 
come ad esempio la Vos (un im-
portatore di vini), ma anche un 
gruppo di 12 Stati (capofila l’Ore-
gon con il sostegno tra gli altri di 
California e Illinois) e un totale di 
1.000 imprese, comprese alcune 
multinazionali. La sentenza, che 
Trump  ha  definito  «una  vergo-
gna» aggiungendo che i dazi re-
steranno in vigore e che firmerà 
un nuovo provvedimento per ta-
riffe extra del 10 per cento, è pe-
rentoria: secondo la Costituzione 
americana il presidente non ha il 
potere di imporre i dazi, che di-

pendono  invece  dal  Congresso.  
Trump  aveva  invocato  la  Ieepa  
(International Emergency Econo-
mic Powers Act),  una legge ap-
provata nel 1977 che consente al 
presidente  di  regolare  importa-
zioni ed esportazioni in caso di 
emergenza. Le norme però non 
menzionano esplicitamente i da-
zi e mai un presidente aveva com-
piuto una mossa come quella con 
cui Trump aveva imposto tariffe 
alle importazioni da molti Paesi 
nell’aprile 2025. La decisione del-
la Corte Suprema non riguarda, 
però, i dazi settoriali su acciaio, 
alluminio, legname e automobili 
che invece erano stati adottati ri-
chiamando la sezione 232 del Tra-
de  Expansion  Act  del  1962  per  
motivi di sicurezza nazionale.

FURIA
La reazione furiosa di ieri sera di 
Trump scuote una Corte supre-
ma che pure ha una solida mag-
gioranza di conservatori. E a vota-
re  contro  il  provvedimento  del  
presidente sono stati due dei tre 
giudici che lui stesso aveva nomi-

nato. In sintesi: il sì alla bocciatu-
ra è stato espresso da John Ro-
berts  (presidente,  nominato  da  
George W. Bush), Neil Gorsuch e 
Amy Coney Barrett (nominati da 
Trump), Sonia Sotomayor ed Ele-
na Kagan (nominati da Obama) e 
Ketanji Brown Jackson (nomina-
ta da Biden); il no è stato espresso 
solo  da  Brett  Kavanaugh
(Trump),  Clarence  Thomas
(George H.W. Bush) e Samuel Ali-
to (George W. Bush). Nelle moti-
vazioni, scrive il presidente della 
Corte  Suprema,  John  Roberts:  
«Se accettassimo l'interpretazio-
ne del Governo, non ci sarebbe al-

cun limite logico al potere presi-
denziale di imporre tasse sotto la 
veste di “regolamentazione delle 
importazioni”.  Basterebbe  che
un  presidente  dichiarasse  un'e-
mergenza  — su  qualsiasi  tema,  
dalla sicurezza nazionale alla sta-
bilità economica — per arrogarsi 
il potere di tassare i cittadini ame-
ricani a suo piacimento. Una si-
mile lettura trasformerebbe una 
legge sulle emergenze in una de-
lega  permanente  e  illimitata  di  
potere legislativo, cosa che la no-
stra Costituzione proibisce espli-
citamente».  Ora  si  prospetta
un’altra enorme incognita, anche 

se ieri sera Trump, nella confe-
renza stampa, ha ribadito che i  
dazi resteranno in vigore: poiché 
per la sentenza le tariffe erano il-
legali fin dall’inizio, sono state ri-
scosse ingenti somme senza ave-
re l’autorità legale per farlo. Le 
aziende  coinvolte  potrebbero
chiedere  il  rimborso.  Lo  scrive  
nell'opinione  di  dissenso  Brett  
Kavanaugh,  giudice  conservato-
re della Corte Suprema: «La deci-
sione della Corte probabilmente 
genererà gravi conseguenze pra-
tiche  nel  prossimo  futuro.  Una  
delle questioni saranno i rimbor-
si: i rimborsi di miliardi di dollari 

avranno significative conseguen-
ze  per  il  Tesoro  statunitense».  
Mentre tutte le borse, dopo la sen-
tenza, erano in rialzo, da Bruxel-
les ha commentato il  portavoce 
della Commissione europea, Olof 
Gill: «Rimaniamo in stretto con-
tatto con l'Amministrazione sta-
tunitense per ottenere chiarezza 
sulle misure che intende adottare 
in risposta a questa sentenza». Si 
va verso il congelamento dell’in-
tesa con gli Usa siglata a luglio. Il 
vicepresidente del Consiglio, An-
tonio Tajani, nel corso di un pun-
to stampa tenuto subito dopo es-
sere  atterrato  all’aeroporto  di
Forlì, ha spiegato: «È sempre una 
buona notizia quando si tolgono i 
dazi,  ma  non  credo  ci  saranno  
grandi cambiamenti».

Mauro Evangelisti
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Le imprese che hanno 
presentato ricorso 
contro l’introduzione dei 
dazi sulle importazioni 
negli Stati Uniti. Tra 
queste anche diverse 
multinazionali

1.000

La sede della Corte 
suprema 
degli Stati Uniti
a Washington,
il massimo
organismo della 
giustizia americana

PER IL MASSIMO ORGANO
DELLA GIUSTIZIA USA
IL PRESIDENTE È
ANDATO OLTRE I POTERI 
CONCESSI
DALLA COSTITUZIONE
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L’ANNIVERSARIO 
R O M A  Il dialogo come stella pola-
re, la Costituzione come bussola. 
Senza «cedimenti»  verso tenta-
zioni liberticide o «misure straor-
dinarie», nonostante il crescendo 
di violenza politica degli anni di 
piombo inducesse molti a ritene-
re giusto il contrario. Per Sergio 
Mattarella era un vero e proprio 
«metodo», quello di Vittorio Ba-
chelet. Fondato su due punti car-
dine:  «Confronto  e  conciliazio-
ne». Ed ecco perché, sembra qua-
si suggerire il  capo dello Stato, 
l’insegnamento del giurista catto-
lico che fu vicepresidente del Csm 
e morì assassinato dalle Br nel 
febbraio del 1980 è ancora così at-
tuale, in una stagione costante-
mente segnata dalla zuffa. 

È la terza volta in undici anni 
che Mattarella  ricorda alla  Sa-
pienza la figura di Bachelet. L’ave-
va omaggiato pochi giorni dopo 
la prima elezione al Colle, poi di 
nuovo nel  quarantennale  della  
morte. E l’ha fatto di nuovo ieri, 
nel centenario della nascita del 
docente impegnato per tutta la vi-
ta nell’Azione cattolica che i terro-
risti uccisero proprio qui, sulle 
scale della facoltà di scienze poli-
tiche. Stavolta l’occasione cade in 
un momento particolare, nel bel 
mezzo della battaglia sul referen-
dum della Giustizia. A sole 48 ore 
dalla difesa di Mattarella del Con-
siglio superiore della magistratu-
ra, accostato dal ministro Nordio 

a un sistema «para-mafioso». Pa-
role che ancora sembrano risuo-
nare, nell’aula magna dell’ateneo 
romano. O almeno è lì che corre il 
pensiero di molti quando il vice-
presidente del Csm Fabio Pinelli 
prende la parola. «Il ruolo istitu-
zionale è un compito affidato che 
richiede sobrietà, senso del limite 
e  consapevolezza  della  propria  
provvisorietà»,  avverte  Pinelli,
che pure è di area leghista. Il nu-
mero due del Csm parla del do-

cente  Dc,  ma  sembra  riferirsi  
all’oggi. «Bachelet – prosegue – 
concepì la politica, l'amministra-
zione e le funzioni di garanzia co-
me forme di servizio al persegui-
mento del bene comune, non co-
me luoghi di affermazione perso-
nale o di esercizio di potere fine a 
sé stesso». 

Mattarella ascolta gli interven-
ti, compreso quello di apertura 

della rettrice Antonella Polimeni, 
ma non prende la parola. Ciò che 
voleva dire del resto l’aveva già 
sottolineato in mattinata con una 
nota, elogiando in particolare il 
«metodo» del giurista «di alto va-
lore», improntato «sul confronto 
e sulla conciliazione, non facile 
da attuare negli anni in cui ha 
operato, contrassegnati da con-
flittualità e violenze». L’inquilino 

del Colle celebra il valore che Ba-
chelet attribuiva al dialogo come 
«preziosa fonte di arricchimento 
collettivo» e «strumento essenzia-
le per la tutela del bene comune». 

«SENZA CEDIMENTI»
E da vicepresidente del Csm, sot-
tolinea Mattarella, non invocò re-
strizioni alle libertà, nonostante 
la furia della violenza politica che 

imperversava. Al contrario: «Ha 
fortemente operato perché fosse 
l’ordinamento  democratico  a
sconfiggere  la  minaccia  recata  
dal terrorismo, senza cedimenti a 
misure straordinarie» e «facendo 

leva sui principi co-
stituzionali».  Non
c’è traccia di riferi-
menti  all’attualità
nelle parole del ca-
po dello Stato. Ep-
pure viene sponta-
neo pensare al de-
creto sicurezza va-
rato 15 giorni fa dal 
governo (il cui testo 
era già oggetto del-
le  correzioni  del
Quirinale non è an-
cora arrivato al Col-
le), alle strette secu-
ritarie da più parti 
invocate. La lezio-
ne di Bachelet, è il 
suggerimento  tra
le  righe,  insegna
che anche nei mo-
menti più critici i di-
ritti e i valori della 
Costituzione  non

vanno compressi. Nessun «cedi-
mento». Nota a margine: in aula 
magna si incontrano e si stringo-
no la mano il figlio Giovanni, ca-
pofila del fronte del No al referen-
dum, e Stefano Ceccanti, tra i più 
attivi sostenitori del Sì. Divisi nel-
le urne, uniti – loro sì – nel dialo-
go. 

Andrea Bulleri 
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Mattarella: «Bachelet contro i terroristi
senza cedere a misure straordinarie»

L’INCONTRO ALLA
SAPIENZA CON GLI
STUDENTI. PINELLI: 
«RUOLO ISTITUZIONALE
RICHIEDE SOBRIETÀ
E SENSO DEL LIMITE»

IL PRESIDENTE
DELLA REPUBBLICA
RICORDA IL GIURISTA
UCCISO DALLE BR
NEL CENTENARIO
DELLA NASCITA

In alto, Vittorio Bachelet. A 
destra, Sergio Mattarella, la 
rettrice Antonella Polimeni 
e Ugo Zampetti ieri alla 
cerimonia alla “Sapienza”
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LA RIFORMA
R O M A  Ci siamo. Ultime limature e 
la settimana prossima il testo della 
nuova legge elettorale verrà conse-
gnato alle forze d’opposizione. Un 
turbo-proporzionale  con  super
premio di maggioranza pronto a 
scattare per chi raggiunge la soglia 
del 40% e si piazza al primo posto, 
lasciandosi alle spalle l’altra coali-
zione. Obiettivo dichiarato di Gior-
gia Meloni e dei suoi “emissari” è la 
stabilità, uscire dalle urne con una 
maggioranza certa evitando il ri-
schio di dar vita a governi del tirare 
a campare. Una meta da raggiun-
gere a prescindere, anche nel caso 
in cui nessuna delle due coalizioni 
in pista dovesse arrivare a tagliare 
il traguardo del 40%. Nel testo a cui 
la maggioranza lavora c’è infatti  
un “paracadute” pronto ad aprirsi 
se il numero magico non dovesse 
esser centrato, né dal centrodestra 
né tantomeno dal fronte progressi-
sta. Tutti fermi sotto il 40? Si va al 
ballottaggio e lì vince chi arriva pri-
mo, fosse anche per un solo voto in 
più. Con una postilla che vale oro: 
niente partiti o forze politiche da 
“caricarsi” in corsa per aver la me-
glio sull’altro. 

LA NORMA ANTI-FURBETTI
Passiamo a un esempio concre-
to, ché quando c’è da ragionare 
di legge elettorale c’è sempre da 
arrovellarsi un po’. Le due coali-
zioni restano sotto il 40, per ave-
re il premio di maggioranza do-
vranno  sfidarsi  in  un  altro
round,  che risulterà  decisivo  a  
prescindere  dalle  percentuali
raggiunte. A quel punto, Meloni 
e  i  suoi  potrebbero convincere 
Vannacci  a  entrare  in  squadra  

per aver la meglio;  o Schlein e 
Conte  tirarsi  dentro  il  bastian  
contrario Calenda pur di non su-
bire un bis del centrodestra. Rien 
à faire. Al ballottaggio si sfidano 
le stesse coalizioni del primo tur-
no, così come si son presentate 
agli elettori. 
Niente innesti o liste tirate fuori 
dal cilindro all’ultima curva, in 
zona Cesarini. Va detto però che 
la possibilità che non si arrivi a 
quota 40%, a conti fatti, è davve-
ro ridotta al lumicino: dovrebbe 
farsi largo un terzo polo e cataliz-
zare voti. Tanti voti. Un po’ come 
nel 2018, quando a sparigliare le 
carte arrivò lo tsunami M5S di 
Grillo e Casaleggio. Dato che alla 
primavera  2027  manca  ancora  
del tempo, e in politica un anno 
equivale a un’era geologica, pro-
babile  che chi  sta  scrivendo le  
legge che manderà in pensione il 
Rosatellum abbia voluto metter 
le cose in chiaro sin da subito: un 
solo vincitore, la garanzia di sta-
bilità è nelle regole del gioco. E di 
certo l’inserimento del ballottag-
gio, senza apparentamenti al se-
condo turno,  scoraggerà fin da 
subito chi voglia tentare la corsa 
in solitaria: un altro colpo a se-
gno a favore del bipolarismo.
Il premio sarà su base nazionale 
tanto alla Camera - qui ci sarà un 
listone di coalizione - che al Se-
nato, dove, però, seguirà una ri-
distribuzione su base circoscri-
zionale (si ipotizzano mini listi-
ni),  tenendo  dunque  conto  del  
vincolo regionale.

GIORGIA VUOLE LE PREFERENZE
Per il resto, nel testo in arrivo tro-
veranno  finalmente  spazio  le
preferenze. Fosse altro che è Me-
loni -che stando ai beninformati 
ha  già  avviato  “consultazioni”  
con gli altri leader - a chiederle a 
gran voce, «anche per evitarsi la 
fatica di decidere vita e morte dei 
suoi, pollice su, pollice verso, sti-
le Imperatore al Colosseo coi gla-
diatori»,  spiegano  da  via  della  
Scrofa. Dove tuttavia premetto-
no che «la legge elettorale certo 

non salterà per questo», lascian-
do intendere che dietro la que-
stione si stia trattando come in 
un grande suk. E come in ogni 
negoziato che si rispetti, qualco-
sa si porterà a casa e qualcos’al-
tro toccherà lasciare sul tavolo. 
Sul nome del candidato premier 
da  indicare  sin  dal  principio,  
sembra  prevalere  prepotente-
mente  il  piano  B,  che  passa
dall’obbligo, per ciascuna coali-
zione, di indicare il nome dell’a-
spirante presidente del Consiglio 

nel momento in cui viene deposi-
tato il  programma, e non sulla 
scheda  elettorale  come  conge-
gnato alle battute iniziali. Un’al-
ternativa che eviterebbe frizioni 
con il Quirinale, ma che farebbe 
comunque scattare il redde ratio-
nem  nell’altra  metà  campo  in  
ostaggio della  perenne  contesa 
della  leadership  tra  Schlein  e  
Conte. Non male, per il centrode-
stra.
Altro elemento finito sotto i ri-
flettori per via dell’addio di Van-

nacci alla Lega, la soglia di sbar-
ramento per chi si tiene fuori dal-
le coalizioni. Nel testo nessuna 
ritorsione contro il Generale: l’a-
sticella resterà al 3%, come nel 
Rosatellum.  «Non  se  ne  parla  
proprio a cucirgli addosso il ruo-
lo da vittima - spiega chi lavora al 
dossier -,  finirebbe per trasfor-
marsi in un assist. La soglia resta 
quella che c’è». 
Niente sgambetti ma nemmeno 
favoritismi  per  l’uomo  della  X  
Mas. Che si vedrà costretto a rac-
coglier le firme per presentar le 
sue  liste.  L’esenzione,  infatti,
scatterà solo per chi aveva una 

componente  nei  due  rami  del  
Parlamento nella legislatura pre-
cedente alle consultazioni, come 
nel caso di +Europa per intender-
ci. O un europarlamentare eletto 
con la propria lista. Non è il caso 
di Vannacci o dai vannacciani, vi-
sto che il loro simbolo - Futuro 
nazionale - è nato sulle ceneri del 
divorzio con la Lega, a legislatu-
ra in corso. «Non ci curiam di lo-
ro, per questo la soglia resta al 
3% - viene chiarito - ma spianar-
gli  la  strada  sarebbe  davvero  
troppo. Dopotutto, cca’ nisciun è 
fess». 

Valentina Pigliautile
Ileana Sciarra

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La premier Giorgia Meloni durante un comizio elettorale

Legge elettorale, arriva il testo
Ballottaggio se nessuno è al 40%
`Meloni sonda le opposizioni. L’idea delle preferenze e la scelta turbo-maggioritaria:
eventuale doppio turno ma senza nuove alleanze per scoraggiare la creazione di “terzi poli”

LA BOZZA SARÀ
CONSEGNATA
AL CENTROSINISTRA
LA PROSSIMA 
SETTIMANA: IN AULA
ENTRO FINE MARZO

SBARRAMENTO AL 3% 
PER CHI NON ENTRA
IN COALIZIONE: NIENTE
NORMA ANTI-VANNACCI
MA STOP AI CAMBI
DI CASACCA IN CORSA

TORNA BTP VALORE

UN GRANDE SUCCESSO

PER I TUOI RISPARMI
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CISTERNA
Il  terremoto  giudiziario  che  
ha nuovamente scosso Cister-
na, a distanza di 8 anni dall’ul-
tima inchiesta per corruzione 
al Comune, ora si sposta an-
che  sul  piano  politico.  Alla  
conferenza  dei  capigruppo
convocata dal sindaco Valen-
tino Mantini è stata decisa la 
convocazione di un consiglio 
comunale  monotematico.
L'appuntamento  è  per  il  27  
febbraio,  venerdì  prossimo,  
alle ore 17. La nuova inchiesta 
per corruzione della Procura 
di  Latina sul  consigliere co-
munale  Renio  Monti,  che  è  
anche presidente della com-
missione Urbanistica, e sul di-
rigente  comunale  Luca  De
Vincenti – per i quali è stato 
chiesto l'arresto – sarà l'unico 
punto  all'ordine  del  giorno.  
Lo scorso 13 febbraio in tribu-
nale a Latina ci sono stati gli 
interrogatori  preventivi  da-
vanti alla giudice per le inda-
gini preliminari Barbara Cor-
tegiano che dovrà esprimersi 
sulle misure cautelari. A dare 

la  notizia  dell'indagine  era  
stato proprio Mantini il gior-
no stesso degli interrogatori, 
assicurando fiducia nella ma-
gistratura  e  nelle  persone
coinvolte,  auspicando  che
«venga  fatta  piena  chiarez-
za». Sono state anche avviate 
verifiche interne sull’operato 
della macchina amministrati-
va. Gli indagati sono otto, an-
che se l'inchiesta iniziale coin-
volgeva  18  persone  e  aveva  
toccato anche la vicina città di 
Latina.

Il primo cittadino si è pre-
sentato in conferenza dei ca-
pigruppo ieri pomeriggio con 
una proposta, annunciata po-
che ore prima: l'azzeramento 
delle  commissioni.  «Porterò  
questa proposta all’esame del-
la conferenza dei capigruppo 
di  questo  pomeriggio  nello  
spirito della trasparenza che 
ha  sempre  contraddistinto
questa  Amministrazione  –
aveva detto Mantini –. Reputo 
questo passaggio opportuno e 
pertanto auspico che tutte le 
forze  politiche  condividano  
l’applicazione del principio di 
rotazione,  con  l’obiettivo  di  
rinsaldare il livello di control-
lo da parte dell’intero Consi-
glio comunale. Con la massi-
ma  responsabilità  intendia-
mo  proseguire  nell’assolvi-
mento  degli  impegni  presi
con la nostra comunità».

Stefano Cortelletti
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Un Consiglio
straordinario
sull’inchiesta
per corruzione

Il sindaco Mantini



-TRX  IL:20/02/26  22:38-NOTE:

-MSGR - 05_LATINA - 34 - 21/02/26-N:

ELEZIONI
Stefanelli  non si  ricandida.  A  
nulla sono valsi gli appelli, il so-
stegno  della  sua  (ormai  ex)
maggioranza  Pd-M5S-Civiche
pontine (FI che ne faceva parte 
si è sfilata martedì per tornare 
nell’alveo del centrodestra), la 
consapevolezza del lavoro svol-
to nei quattro anni da presiden-
te  della  Provincia  di  Latina.  
Non ci sarà un secondo manda-
to, non ci sarà un “Gerardo Ste-
fanelli  bis”,  con  il  centrosini-
stra ieri chiuso in conclave per 
trovare un altro candidato. 

Stefanelli ci ha pensato quat-
tro giorni, dopo quel lunedì in 
cui la segreteria provinciale del 
Pd aveva votato all’unanimità 
la proposta del segretario pro-
vinciale Omar Sarubbo di soste-
nere la  ricandidatura,  e  dopo 
quel  martedì  in  cui  Federico  
Carnevale  (sindaco  di  Monte  
San Biagio) era stato scelto co-
me candidato  alla  presidenza  
di un centrodestra riunito. Ste-
fanelli si era reso conto di avere 
perso con FI non solo una parte 
rilevante della sua maggioran-
za, ma soprattutto quella inclu-
sività e quell’essere presidente 
più istituzionale e meno politi-
co.  E  si  è  dovuto  confrontare  
con  il  suo  essere  sindaco  di  
Minturno di una maggioranza 
ampia  e  variegata.  Così,  ieri  
mattina, su Fb, ha annunciato: 
«È tempo di un nuovo cammi-
no», sopra alla foto che lo ritrae 
in  ginocchio  davanti  a  Papa  
Francesco in occasione dell’u-
dienza di molti mesi fa.

«Negli  ultimi  quattro  anni,  
da Presidente della Provincia,  
cittadini  e  colleghi  mi  hanno  
sempre riconosciuto un ruolo 
di equità istituzionale, grazie a 
un  grande  lavoro  di  ascolto,  
coinvolgimento e sintesi tra le 
parti. L’ho ribadito più volte in 
questi giorni, la nostra è stata 
una presidenza di tutti. È nata 
come la presidenza di Gerardo 
Stefanelli ed è rimasta tale fino 
in fondo, ma sento anche di po-
ter dire che giorno dopo giorno, 

traguardo dopo traguardo, si è 
estesa in una forma partecipati-
va di presidenza. È stata la pre-
sidenza dei Sindaci, delle istitu-
zioni, delle associazioni cultu-
rali e sociali, degli enti di pro-
mozione e tutela del territorio, 
delle  scuole,  dei  giovani».  E,  
«proprio a partire da questo da-
to di fatto, ho deciso in serenità 
di  non  avanzare  di  nuovo  la  
mia  candidatura  a  Presidente  
della Provincia. Tanti amici, il 
Pd, così come altre forze civi-
che e politiche, riconoscendosi 
pienamente nel lavoro fatto e 
consapevoli dell’opportunità di 
dare continuità ai risultati con-
seguiti  in  questi  anni,  hanno  
proposto di candidarmi: dopo il 
sostegno politico che mi hanno 

sempre dimostrato negli ultimi 
dieci anni, vedere riconfermata 
la loro fiducia nei miei confron-
ti è un grande fattore di orgo-
glio personale. Ma il prossimo 
15 marzo il mio nome non figu-
rerà  tra  quello  dei  candidati.  
Candidarmi, infatti, significhe-
rebbe contraddire questo per-
corso di condivisione e trovar-
mi in campagna elettorale con-
tro coloro che sono stati compa-
gne e  compagni  di  viaggio  in  
questi anni. In questa fase della 
mia  vita  personale  e  politica  
non mi sento di essere un uomo 
di contesa, ma di continuare a 
essere un uomo a disposizione 
dei cittadini e della nostra pro-
vincia. Se richiesto, a chi sarà il 
nuovo presidente, posso già di-

re di rendermi disponibile a tra-
sferire  la mia  conoscenza del  
territorio e dell’Ente, così come 
dell’Egato in una fase delicata 
per Acqualatina e per il nostro 
servizio idrico integrato». 

Dunque,  quando  mancano
solo  24  ore  al  deposito  delle  

candidature, Pd, M5S e Civiche 
pontine devono trovare un can-
didato: si è detto che dovrebbe 
essere uno dei cinque sindaci 
Pd: Valentino Mantini di Cister-
na  (la  cui  amministrazione  è  
però in una fase delicata); An-
namaria Bilancia  di  Priverno;  
Eligio Tombolillo  di  Pontinia;  
Mauro De Lillis di Cori; Barba-
ra  Petroni  di  Roccasecca  dei  
Volsci.  Ancora  alle  19  di  ieri,  
una decisione non era stata pre-
sa. E si apprende che potrebbe 
non essere facile. Al punto che 
il centrosinistra potrebbe addi-
rittura non presentare un can-
didato lasciando di fatto Federi-
co Carnevale, sindaco forzista 
di Monte San Biagio, unico in 
corsa per la presidenza. Un’ipo-
tesi  surreale?  Certo  un  noto  
esponente Pd alla domanda sul 
candidato  risponde  sibillino:
«Quando c’è (e se cc’è) il nome 
lo diciamo». Oggi si capirà co-
me è andata a finire.

An. Ap.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Provincia, Stefanelli si ritira
Il Pd senza candidato: ipotesi
Carnevale unico concorrente

A sinistra Federico 
Carnevale sindaco di Monte 
San Biagio, in alto Gerardo 
Stefanelli presidente uscente
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CISTERNA
Giornate impegnative per la po-
lizia locale di Cisterna. Primo 
incidente giovedì in via Carduc-
ci, un’autovettura in sosta è sta-
ta  urtata da un autocarro in 
uscita da un cantiere: nessun fe-
rito, ma danni al veicolo. Poco 
distante, un’Alfa Romeo prove-
niente da via Quasimodo, im-
mettendosi su via Manzoni, ha 
urtato un autocarro fermo allo 
stop e in procinto di svoltare. La 
circolazione ha subito rallenta-
menti. Nel pomeriggio una pat-
tuglia è intervenuta per un sini-
stro all’incrocio tra via Monti 
Lepini e via Fermi, che ha coin-
volto una Volkswagen e  una 
Opel. Durante i rilievi, uno dei 
conducenti, 54 anni, è risultato 
positivo al test etilometrico, ed 
è stato denunciato per guida in 
stato di ebbrezza, mentre il vei-
colo è stato sequestrato. Lungo 
corso della Repubblica all’in-
crocio  con  via  Manzoni  una  
donna è stata invece investita 
da un Suv la cui conducente si è 
fermata allertando i  soccorsi.  
La vittima è stata trasportata in 
codice giallo presso il Santa Ma-
ria Goretti. Qualche ora dopo è 
stato effettuato un controllo ad 
una Ford Focus ed è emerso 
che era già sospesa dalla circo-
lazione per mancanza di revi-
sione e circolava sprovvista di 
copertura assicurativa mentre 
il conducente guidava con pa-
tente scaduta da circa due anni. 
Nella giornata del 19 febbraio 
sono state elevate sanzioni per 
circa 2.950 euro. Ieri mattina al-
tri interventi su due incidenti, 
uno su via Roma in cui sono ri-
masti coinvolte due auto e un 
camion.

Incidenti e feriti
in 24 ore multe
per 3 mila euro
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